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Signore 




G ' . , ' 

LI eccelsi onori di clic và Ella 'splen- 

didaraente fregiata , e gl* impoiianti servizi 

che all’ Augusto nostro Sovrano , ^ ed allo 

stato , va tulio dì col jjiii instancabile zèlo 

prestando , ornai ni’ im itano a consacrarle 

questa tenue medico chirurgica produzione* 

Li* alto favore inoltre , che ha costantemente 

accordato a* progressi delle scienze e delle. 

lettele me ne impone un dovére , c mi dà 
• • 
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sufficiente ragione^ di salularla con tutta la 
riconoscenza ^ generoso JlliCKlNATE de* 
dotti. 

Assai pago se questo mio lavoro e degno 
d' esser messo sotto gli alti di lei auspici, 
la prego vivamente d'accogliere T espressioni 
*■ ■ ° ” ■ 'ine e di rispetto , con 


di stima di gratiludi 
^be vado a segnarmi 


Di Lei 




Obbligatissimo c Dlvotiss. Servidore 
Giuseppe De’JSusca, 
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' PREFAZIONE, 



venuta ormai beo sicura l’applicazione del /a«- 
aano concentrato in non poche malattie degli oc- 
cbi , dietro i numerosi e costanti risultati che una 
lunga e continuata esperienza ci ha forniti a do- 
vizia , era necessario che facile se ne fosse reso 
1 acquisto , ma più che eiatta la preparazione. B 
perchè il Medico e ’l Chirurgo pa:>san prescriver- 
lo con tutta fiducia di giovare ai loro infermi , il 
benemerito autore sìg, prof. Quadri ha ap- 
provalo che vi fosse un diligente fabbricante , il 
quale da esso lui ammaestralo a convenevolmen- 
te prepararlo , mandasse lucri tal medicina muni- 
ta de contrassegni necessari. Si desiderava dopo ciò 
e dall uomo dell’ arte e da chiunque volea pro- 
fittarne, una conoscenza chiara e precisa della mar- 
niera d adoperarlo, delle precauzioni da tenersi , e 
delle malattie in cui riuscir potesse utile e van- 
taggioso , come pure dell’ uso e dell’ efficacia di 
siffatto rimedio , ove la vista divenga debole per 
causa d un età che sorpassi i qoarant’ anni. • 

Io che da molto tempo ho potuto raccogliere 
e numerosi fatti a tal risguardo, dopo avere matu- 
ramente valutato i successi che hanno avuto luo- 
go e nella regia clinica d’oUalmialria ^ e negli 
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in cui s’ è 


frar partilo d’ un tal 
rimedio in vari e moliiplici casi sotto la cura e di- 
rezione del sullodalo autore, dui quale lio inteso 
eziandio icneriie rcplii^ati e diilusj ragioiianicnli 
nelle site puLblirlie lezioni, in tutto il tempo che so- 
no sfato suo allievo, ho credulo non essermi mal- 
agevole l' adempiei e a tanta n<pftlaziono Amo con 
questo divisamento imitare I ingegnoso Eyrcl degno 
allicvo'di Ciò P. Frank, che seppe ridllm^^ pubblico 
nrofitto, quanto avea giudi/ios.iiuenie raccolto dalle 
lozioni orali del suo insigne precettore. Aon son 
negalo per altro td occuparmene tanto piu clic "in- 
dico doverlo fare a vaiilagjiio degli allievi ru lla scien- 
za, e di molti poveri ottulrnici ebe coiron pencolo 
di restar loro inutilizzato quell’ organo che costi- 
tuendo, ^al dir deli' esimio cav. Scarpa, del corpo 
umano il pjìi sublime ornamento , è tra gli altri 
sensitivi apparecvdii che dr II’ nomo sostengono i 
rapporti con tutta la natura, il più importante .dl'ac- 
quislo delle nostre idee, cJ all'iiilero si,tema della 


nostra intelligenza. 


Chiunque awCtlesi che nel dover parlare d’ un 
collirio oppiato , l.ir irotio non irilenilo riel lau- 
dano del Sydcntìam . la di oni utilità n<dle iiitciiio 
alTczioui tuttoché il.dl' l•S')eritul/a gu,rii:iheia conte- 
stala , non fu da lauto ppp non far r>rp|(t|-j p ,i.,j 
TFare e tlallo stesso Srarpa, nn:i pm ticol.ire tin- 
tura d’ opjiio «Il gar daiii e di caiin'dl.i , rim >otto 
al citalo rmied o. i\U eominhc «la c--'. oculisti 
commendalo «xileslo collirio , non essendo c'-siau- 
temente di posiiivo vanl.iggio, anzi r<can ir. tal- 
volta notevole dtiriinenlo , abhiam rivolto la con- 
fidenza al laudano concrntrcilo , e uou senza ragione 
ce ne iruvi^uio coutenti, 
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DELL’ USO DEL Li^DANO 

COIfCEKTRiXO IR PÀRECCaiE MÀLATTIS 


. DEGLI OCCHI. 



ÀBTlCOLoI. '* 

f 

Maniera di usare' il rimedio, 

^3 ve dietro grave sofferta infiammazione continui'* * 
so gli occhi a rosseggiare, abbenchè non sia il' do- 
lore deir inlutto sranilo , e pur si mostri ancor 
tnmìda la congiuntiva purché 1* ammalato apra 
e chiuda le palpebre con ben poca difficoltà od 
" avversione ad una luce moderata , è. mestieri co- 
gliere tosto il momento, onde diagnosticare per ero- 
iiica quella ch’era acuta oftaimia. È allora che 
1’ accresciuta morbosa sensibililh persistendo ncl- 
1’ organo della vista, rimaner fa in esso e nelle par- 
li adiacenti, un morboso afflusso, un lento ingorgo 
di sangue e di linfa addensata', e direi quasi cau- 
stica ed irritante ; ed è in siffatto stadio che la 
locale debilezza dalla distensione prodotta de’ va- 
si dell’ occhio, durante P acuzie del flogistico pro- 
cesso, tiene di certo il luogo del precisdcnte vigore 
e della pregressa vitale esaltazioiie. Ecco la pre- 
cisa circostanza nella quale P uliliih del laudano 
concentrato si sperimenta evidente. Si adopera por*» 
tandone destramente mediante un pennellino una t 
goccia entro le palpebre. Ne’ primi ' otto o dieci 
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giorni s’adopera in ciascnn d’essi una volta, quindi 
due, e gradaiamenie si perviene fino alle quattro 
Volle in venliqiiallr’ ore. 

£$so farà scaricare pii occhi dalle materie irri- 
tanti c causticiie , e cnlme>à bene spesso P irrita- 
zione che rimane dietro la flogosi, quaiilimi|ue giU 
deterrninar sembri da principio alquanta molestia. 
Se poi usandolo eziandio stante Taruzie dtiW'olialmiaf 
persister si vedesse od anche aumentarsi T infiam- 
mazione della congiuntiva , sarà questo un segno 
non equivoco, che bisogna una locale sanguigna 
deplezione per mezzo delle migliane , e curar l’in- 
fermo con emetici e purganti discreti , come 
spiegherò meglio da qu'i a poco. 

Il laudano concentralo non agisce se non se 
sulla congiuntiva e su’ tessuti ad essa connessi , 

• come sono la cornea e le ghiandolclte di Meibo^ 
mio , dove 1’ elfetlo evidentemente produce di sca- 
ricar queste parli dalla linfa c d,d sangue, che con 
gran danno le ingomhrano ; serve ngualinento a 
calmarne la residuale initazione, c i loro tissuti nel 
tempo istesso ristringere, ornai i'urlifiean doli smiza 
accrescere rinfianunamento. Suolo anzi deiermiuarc, 
pressoché costautemniite , un senso di calma e di 
miglioria qualche miniilu dopo d’ averlo apjilioato; 
ed osservasi che sebbene al l>cl principio divenga 
più rossa la congiuntiva , dopo un’ora circa ai) im~ 
biancarsT" ritorna , e verge gradatamente allo stalo 
sano e noi male. 

Articolo II, 

Cura deir oUalmia acuta fj^nve , e di quella da' 

funciuUi. 

Se l’ oftalmia fosse acufa grave , ovvero attac- 
casse qiinlche bambino scioiuloso con tal violenza 
da fargli odiare la luce, c ueccisano pria di luu’ 
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altro fargli applicano dae o tre mignatte ^solla 
tempia e sulla regione del sacco lagriinalc alt' oc- 
chio iulenuo corrispondenti , e gli astanti avverti» 
re che d»po cadute le mignaile , sarà mai setn*pre 
indUpcnsabilc fare uscire sangue fino che da per se 
medesimo ristagni , e che previa soltanto coleste 
locale deplczioue, puossi venire all'uso del laudano. 
In casi sifiatli riuscirà utile nettare lo stomaco 
mercè di qualche vomitivo dal bel principio , e 
dopo un giorno o due pulire tutto il tubo intesti- 
naie con adattato purgaute. lo amerei preferire 
tra gli emetici il turtralo di deut’>ossido di potas- 
sio e di prot'-ossido d’ uulimonio ( tartaro stihiato 
e tra i catartici il proto-clururo di mercario (^mer- 
curio dolce ). 

Quante volte l’ infermo, si trovaste attaccato da 
sifilide ) o da erpete , o da podagra, o da scabbie^ 
o da scorbuto,. o sivvero da reumi, fa d’uopo allora 
aver cura pria di lutto dell’ interno della sua mac- 
china , i sani priucipj seguendo della patologia, 
speciale, messi a profitto o da un dotto Medico pra- 
tico , o da uu istruito Chirurgo. 

Articolo III. 

Casi molti plici in che il laudano conviene- 

. Riesce utile il rimedio di cui è parola io tutto 
fé oU ilinie seminici, perchè dissipa il sangue sover- 
chio dalla cungiuntiva Senza la necersiià d'altro 
espediente. In varie oGcastoui di macchie alia cornea 

f irodoUc da ^ ulceri di ogni specie, domenlre dissipa 
a linfa ivi raccolta , deicrniin.a anco in questi uu* 
atiiviià salutare , come fa il deui*- ossido di mer- 
curio (precipitalo rosso) , od tl deulo - iiilraro d’ 
argento fuso {pietra- iiije/nate) »e’ casi di Groniolic 
•icevi e callose sulle gambe principuiinenLc» 
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È inoltre triirabnmcnte ]^rofìcno nelle invetera- 
le ollalmie, come ho rfi già detto di sopra , non rae- 
, no .die al primo apparire dell’ otiaimia conta- 
o'giosa. Se stata però vi fosse pochi d» prima una 
forte recidiva, è della massima importanza far pre- 
cedere la detrazione di sanpue locale all’ us» dcl- 
r enunciato rimedio, e regolarsi come nell’ ottal- 
mia grave scrofolosa , tuttoché il male esistesse da 
più selUmane f- e quando anche da mesi. 

•Articolo IV. • 

V . • 

» * # • 

Sw^omì e cura delV otiaimia blenorroica (a) dei 
' militari. 


» ' Allochè le palpebre sono assai Inmefattc , e man- 

•• dano fuori mollo umor puriforrne, principalmente se 
l’interno di esse si? rosso-scarlalto , ed in certi piin- 
, }. li di villosa apparenza ; e, ciò ch’è meno equi- 
voco, durante la norie vien l’infermo tormentato 
dalle materie eh’ enti o le palpebre raccolgonsi , 

- non vi Ira più luogo a dubitare esser questa 1 ’ ot- 
; talmìa blenorroica de’ soldati- acuta grave. Tale 

e con divise siffatte < inferocir l’ osservammo con 
!. epidemico audainento sopra un intera guarnigione 

■ in l’alermo, sono oramai quattro anni, c pressoché si- 
^ filili SODO stali i f(-tiom(Nii che quella accompagna- 

! , tono, la quale aggredì un migliajo c più di soldati 

•• soggiornanti in Napoli nel i8iG, e nel 1817'. 

Nel caso testé indicato v’ ha mestieri cominciar' 
• ■ da prima coll’ applicazione delle mignatte giusta 

quel tanto che ho di sojira spiegato , e reiie- 
tarla ogni due o tre giorni verso il cader del sole 
anco più sovenieiucnte lorché sienvi dolori al 
> ' ■ 


pitaliao-blcQorrea di Quadù., 


r 


^ contoTno deirorbìta . Ore poi qne»ta rarict^ di otial- 
' Tnia lungi di doversi ascrivere ad epidemica cnstiiu- 
zione, dipenda da una hniscamente o mal a proposito , 

“ «oppressa Ira tutte le misure adottabili onde ' 

combatterla con esito prospercvi>le , dovrà quella 

f ircscegiiersi elio conduco a ripristinare quella ma- 
attia, di cui la scomparsa dato avea origine ad un’ 
altra di vero più giave e pericolosa. À tal uopo 
già si raccomandano lo iniezioni emollienti nell’ 

' uretra , le fomenta calde emollienti , i bagni di 
latte .alle parti genitali , i cataplasmi di cicuta e di 
giusquiamo qualora celesta soppicssioiie venga ac- 
compagnata da notabile doloie a qucsle patti, ed 
infine i vapori ed i clistci rilassanti. Se malgiado 
questi mezzi -lo scolo blenorroico nc putido nè poco 
ricomparisse , e il caloi^ febbrile fesse dissipato , 
continuando tuttavia la iingosi di clic sto pattan- 
do , è mollissimo commendato l’ uso interno d’ un 
-mcscuglio (eed; Sloik (fnnus medicus ii. png • 

’2a5). di mille piedi ^ di scamonea d’ Aleppo , di 
deul* -antimonialo di pot.assio ( sdhio diaforetico') 
non meno che del rabarbaro , col nitrato di potassa 
{nitro purificato) che ordiii.-iriamcnte accresce la se- ' ' 
erezione dell’ urina ( vedi Schmulicr). S' è tentalo 
giA -da molti anni , c talora ccn felice successo , di 
riprodurre la ilenotrea intrcdiieend»' replicate fiate 
una candeletta di gomma elastica d. 1 Madagascar 
intrisa talvolta nell’ unguento di dem’-ossido dì 
mercurio ; però noti essendo sempre stati di ugual 
risultato gh esperimenti, uou oso affermar nulla a 
tal risguardo. „ 

Soddisfatte le prime iiidicaziooì Ò il" tempii di 
ricorrere .il laudano clic si dovrà mescolare col- 
I acetato di piombo liquido alqu.-into concentrattr j — 
ponendone' due quanliiù dr egual peso mescolate 
insieme entro una boccrtiina di vetro, eJ inimcr- 
geodovi il pcuiicllo subito dopo, onde portar non 
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già il laudano puro , ma qnesta miscela cn\ro le 
palpebre ; e si comiiicctà appena cadute le mignat- 
te ad applicarlo come il solilo. 

Quasi sempre dopo due o Ire evacuazioni san- 
guigne , c dopo dieci o dodici applicazioni tIelP c- 
iiunciala miscela ollulmica , si vede calmar TirrU 
tazioue grave con sensibile sollievo , cd è allora 
che deve usarsi il laudjno concentralo puro senza 
lenta di sorta ; lo stesso coiivicn piaiicarc in lut- 
ti i casi di o talino-bleiiorrea cronica in cui siasi 
completamente alloniiirinio il morboso turgore vi- 
tale , eli’ è r|uanlo a dire in senso cqiiivalonie , lo 
stato ipeislfiiico sia del tulio cessalo. S’ è pre- 
scrilla dal prof. QtAimi la ceiinata miscela nel primo 
stadio grave della malallia , perebè trovava tra’ 
militari qiinicbe individua clic non poteva tollerare 
senza marcala irritazione il ìauduno puro , laddove 
ollcnevasi gran giovamento dalla miseda oliai mica, 
a motivo elle P acciaio di piombo lia una parlico- 
lare azione di'primeine , e cqrrege del biur/aoo ref- 
fello, quando per l'acuzie dt IP iiin.immazione riu- 
scir potrebbe inilanle ; con qijeslo semplice me- 
todo in due o Ire me>i al più, si è veduta guarire 
la pili ribidia ed ostinala olla! nm-blenorrea. In tutte 
\q ottalmo-l>!enorree \'e. quali sogliono lasciare il pan- 
no le imvolelit; o gli ulceri, l’uso del laudano 
concenlrnto puro sarà molto giovevole , purché 
non si allunghi con nessun’ acqua cimdl'enie ; ma 
in questi tre casi saia snmniamentc utile alla gua- 
rigione la pratica introdotta ila! Qi-'adiii di far leg- 
germente strisciare ogni due o He giorni su' nepi- 
teJli ed anello sulle venuche della conaiunlisa 
sclcrotidea , la pietra infi-inale assottigliala a guis.'i 
di tocca-lapis , lavando belilnslo la parie toccala 
mediante un penccllino bagnalo nel laudano con- 
centralo -\ ìoio. 

AbLi^m fallo spcrimeuii assai chiari nella scuo- 
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la clinica, da’ goali è ristrltato , cbe dietro 1' ap- 
plicazione del caustico mentovato , lavando T 
scara con acqua olio oppure latte 1' occhio viene 
ad esserne aspramente irritato. £d all' opposilo 
lavandolo col laudano cessa qualunque iriitazione 
iu pochi minuti , tal che ogni due o tre giorni si 
può rinnovare la cauterizzazione , se lo stalo acuto 
dell’ ottalmia grave dato avesse luogo al croni- 
cismo. Se saranvi per avventura delle recidive fre- 

J uenti, le cure interne dovranno secondare l'effetto 
e' locali rimedi , apprestando qualche ef&caco mer* 
curiale , delle tisaoc antiveneree a senno e pru- 
denza del .Medico cui è ailulalo l’ infermo, e dovrh 
aoprattnilo praticarsi il salasso neH’ occorrenza di 
generale iperstenia , o qualche scarsa deplczione ove 
il caso tion fosse notevolmente grave, ed una qual- 
che dose di tartaro emetico qualora la circostanza 
lo esigesse. Quando 1* ottalmia de' militari ,c per- 
venuta all’ultimo stadio, c s'è arreslnlo iie^li ulceri 
il processo rodente c d>rlruilivo , i<l iuollrc hanno 
essi cambialo quel cinereo lurido aspetto in un co- 
• lore di tenue lavatura di carue , srgno iuilnbitabile 
d’ incominciala granulazione ^ può es>a risguardarsl" 
come un semplice" flusso palpebrale jmriforme^ 
imperocché osservasi clic gli octiii non sono molto 
dolenti, men molesta divien loro l'azioue.della luce, 
e le palpebi'e sono pressoché oniiiiiameirle detumor 
fatte , ma l interna superficie rosseggia ancora pUi 
del naturale , ed c come vellutata principalmente 
lungo il t.irso. Caslcrli allora applicare il 
dono concentrato ogni mattina , c la poinata, del 
Janin ogni scraper circa sci settimane, por^taadone^fra 
le palpebre e il globo dell’ cTTCliio in vicinanza .del- 
l’angolo esterno, mediante 1' apice oiiusò^d-' uno 
specillo o con un pcnncllo> una porziong equtyaltfn'’' 
te ad un grano di frumento. In tal guisa dal con- 
co(sq simuluiaeo , e dall' azione coinbiuau di ;yn« 
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bidue questi rimedi , si vedrà T occhio fortificata 
e guarito, e consegnentenicnte non vi sarà più luo- 
Tgo a temere le recidive. Conviene avvertire che 
In sulle prime la-pomata anzidetta arreca qualche 
molestia, raa.se l' ammalalo la soffre per quattro 
o cinque giorni senza grave irritazione , allora si 
può esser sicuri che riuscirà di singoiar vantaggio. 

• ‘ A R T 1 c o 1. o V. 

Del flusso palpebrale , e dei preservativi contro 'V 
otlahnia contagiosa, e le recidive, 

\ 

Consiste il flusso palpebrale in un semplice an* 
mento del rauco che si secerne dall'Interna membrana 
delle palpebre , e sopra lutto dell’ inferiore lungo 
il tarso , e nella serie ddio ghiandolette meibo- 
miane j divien però viscoso gialliccio , pressoché 
simile a quello che cola dal canale dell’ uretra af- 
fetto da blenorrea. Sperimentasi un senso di peso 
alle palpebre priucipaJmenie la sera , accompa- 
gnato talvolta da un momentaneo ingombrìo della 
vista. Se grave è il male l’ uomo vede de’ raggi- 
confusi aiKirno la candela accesa , non può aprir 
gli occhi nelle ore noUurne lorchè dal sonno si 
desia,, e sente come se' granelli di sabbia gli fos- 
/ sero furtivamonle gettali' entro le palpebre. Questo 
flusso palpebrale' viene assai mitigalo dal laudano 
che giova anche nel. primo accesso del male a mo- 
derarne lo sviluppo , ed a- preparare nell’ occhio 
quella calma necessaria, affinchè possa indi soppor- 
tare la pomata del Jaiiin, 

Questa pomata si dovrà appliehre verso la sera 
dopo aver usato il laudano per otto gioTni,'portando- 
la nell' interno delle palpebre coll’apice ottuso d’ 
uno specillo di che ho fatto menzione, oppure 
mediaoie un peancllo ùUroduceudola ■ nella stessa 
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guisa che si fa del lauiarto. Volentieri sopporlaà- 
dosi'd^i’ ammala (o per. lie*b qnaUro giorni con- 
seciiltvi ^ poirassi Gdàlamenic presagire un felice e 
prontó successo ; se por l’ungueuio Suddello gli 
riuscisse msonporlabile, si prolnnghrrb l’uso del /aia» 
dano fino che si perverrà alla guarigione. 

Allorché il flusso pal|)ebrale va unirò a piccrolA 
varici delle vene coronarie delle palpebre, sar«l di 
sorhmo vantaggio aprirle con qitalche leggiero colpo 
di lancetta che le auraversi , ed ove il margino 
sarà pieno di crostine o consirlerevolmenle lume» 
fatto , il migliore e pììi proficuo espediente sarà 
quello al certo di svellere i p'ii delle ciglia col 
mezzo della pinzetta, potendo esser sicuri che rina'» 
sceranno seuza ritardo , c starei per dire pià sant 
di prima. 

Quante volle vedesi grassan* ' 1’ ottalmia conta- 
giosa o in una scuola , od in un collegio , od ira 
luogo ore risiede' un corpo di truppe , il dottor 
AbirnetU ci avvisa , che il male pianta le sue ra- 
dici sotto forma di flusso palpebrale semplice In .mi 
gran numero di persone'^ le ([itali con tuila la con- ' 
fidenza si credono sane perchè non altro sofTicno che 
un leggiero flusso palpebrale, rna'poi scoppia*improv- ' 
visamente Vollalmia btenorroicn , la quale s’ è ve- 
duta le tante volte così violenta, da vuoiasg gli oc- 
chi, e 'distruggerli nel solo spaz io di veiìttqualtr' v 
ore. Attenendomi unicamente al fatto, mi dispenso"* 
di discutere le opinioni pur troppo varice contro- 
verse relative all’origine od al ci>nt.-<gio di cotesto'^^ 
morbo cono.sciiilo cornnneincnte sotto il traihe''df^ - 
otlalmia d' Egitto. I patologi si sono scissi in^ pSif^ 4 
partiti nel pronunziare il {tropno’giudizio p^r efiè^^ ’ 
si sieno lasbiati imporre ‘ dallo spìrito ^n^(pàalr.^^* 
Sin dal i8oi epoca in che cffrti nìar'oarMi ' 

comunicarono agli abitanti di Cliiavari pn’afl^ioPC^ 
di questa ffjp’ecic j’ che' aveva» ricevuta'' in un 
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stimento recenlemenle arrirato da Egitto , i JHeciici 
italiani cmessero le patine idee in quanto al con» 
tagio deir oUalmia. GT inglesi cunveunero seco lo- 
ro , e ben tosto le nttalmic d'Italia^ di Sicilia, di 
Gibilterra , di Malta , come egualmente quella della 
gran Brettagna , furono attribuite ad un contagio 
recato dalle truppe di' avcvan fatto la campa- 
gna d' Egitto. 1 francesi pero si sono opyiosti con 
entusiasmo ad ogu' idea di contagio , e si sono 
occupati d’ esperienze e d’ osservaziorai fatte 
^uiyi ed im Europa *, ma checché ne dicano co- 
storo, il perspicace Àdams riuscì a svelare con 
assai chiari argomenti e proove incontrastabili,, 
l'indole contagiosa di sidatto morbo , eh' egli 
crede più ragionevole chiamarjB otlalmia asiatica ^ 
'ed è stato molto zelante per fare istituire in Lon- 
dra un pio stabilimento addetto ad accogliere i sol- 
dati afl'ctti da mali d'occhi, .-liliiie di distrarre onni- 
namente un’ oualmia la. quale minaccia^ di molti- 
plicare le sue vittime , e di rendersi comune iu 
JEuropa quanto lo è in Asia, ove regna da pnù c 
.più secoli. ( V. Ware Remarks oh thè purulent 
^opktalmy. London i8u8. — Frank Deleclus opu- 
scolar, Bihlioihéaue ophlaltuologìqne redigée 
. p^; M.'GuilIée. ). 

. - In .qneati casi cotanto pericolosi basterà portare 
{ ^ti^de^alpebre il laudano concentralo una volta 
■^.Tegni^sétlimàna , onde preservare T infermo dalla 
-grave òttulmia , si dovrà anzi badare che se un 
.'^/■séhso di bruciore e di puiigìtura negli occhi a 
^oU&. secrezione di muco si trov.a>se coifgiun- 
nojr- sarù 'sudlciente usarlo cosi di rado , ma 
.e’ ^ar^ idi bene applicarlo ogni mattina , e talora, 
ové non vedasi menomata la quuiuita del muco , 

^ ®.oxera ricorrere 'verso sera all’ uso, della pomata 
del Xttnìn. ' ^ 

..CJou queste sole regole il suUodato.cav* Quadri» 


il sìg. d. Ca$tellaciè\ lui assistente, ed io me- 
desimo ci siara preserrad*, quando eran eglino 
alla cura de' militari ottalioici in Palermo, ed io li 
seguivo per mia istruzione , e la mercè di siffatti 
preservativi non poche persone che hau viaggiato in 
£gitto, han potato eludere un morbo tanto pericoloso 
che molesto. In simili rincontri noi raccomandiamo a 
buon senno di tener sempre pronto cotesto rimedio, e 
di mettere ognuno alla portata di potersene giovare: 
ciocché appresta il più sicuro mezzo di poterlo fe« 
licemente attaccare non solo , ma bensì di saperlo 
a tempo prevenire. Si deve anche aver cura di tener 
libero il ventre , ed alla prima comparsa dell’ ot« 
talmia grave applicare le sanguisughe alle tem* 
pia, o vicino al sacco lagrimale, siccome ho deite^r- 

Articolo VI. 

Precauzioni da tenersi nel tempo della curom 

* 

Qualunque volta si prescriverà il laudano con» 
centrato fa d’ uopo raccomandare all’ infermo di 
tenersi le palpebre asciutte e polite, per lo che sarà 
utile che prima di coricarsi egli unga le sue ciglia 
con un po di grasso porcino ben lavato , o eoa 
butirro di caccao. Si dovranno altresì proibire i ca- 
taplasmi e qualunque specie di bagnature 'emollienti 
sulle palpebre: queste materie che sono siate usila* 
te dai nostri maestri, altro non fanno, che rilascia- 
re la congiuntiva , e percìè danno origine ad una 
più copiosa secrezione di muco e di sierosità, op- 
pure fermano sugli occhi le sostanze che dovreb- 
bero uscir fuori , e che diveutauo ben presto cau^ 
sliciie e corrosive. ^ 

Essendo necessario lavare gli occhi per cansa 
del muco addensalo sul margine delle palpebre, si 
doYiù impiegate una Rosiaosa piuUosto asuiugeute 
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tonica^ slccbme oggì<ft si adopera anclieper cor- 
• roborare le gitigive ; quindi un vii)o debole me- 
scolalo a'pocl»e gocce di tintura spiritosa di mirra, 
sarà ottimo senza contraddizione di sorta. Si potrà 
anche permeRere che v.i si accoppj . una decozione 
di camomilla e di sambuco a parli eguali , ma 
un tal collirio non dovrà adoprarsi, che una Volta 
' o al piu due in venliquatlr’ ore , avvertendo 
• 1 ’ inlèrmo di asciugare gli occhi sollecitamente, ed 
applicarvi il lauàuno concentrato nella stessa guisa 
<che dianzi ho spiegato. 

• 4 ‘ , « • , 

Aaticolo tu. 

’^Come si usi il laudano ,'^ua/rdo la pista è debole 
per causa (T un'età che sorpassi i quarant"anaL 

Se la debolezza in questi casi non dipenderà da 
■ Tizio de’ nervi , essa "Sarà unicamente l’ efreiic d’ una 
scarsa attività de’vaselliru sierosi ^a' quali separa- 
si r umor vitrrro , e ciò importa che 1’ occhio si 
farà meu convesso del dovere , e dovrà di forza a- 
jutarsi con occhiali convessi. Le frizioni di sostanze 
aromatiche e spiritose sono stale siilàitamente gio- 
vevoli, che è riuscito all' enunciato prq/l Quadri di 
•preservare tra’ tanti di vari soggetti a tal età per- 
venuti , anche i suoi propri occhi dal bisogno delle 
•lenti ; anzi a qualche vecchio di vista debole ab- 
•biam potuto mediante coU-sii soccorsi, fargliele ab- 
bandonare, od almeno farne usare delle, più deboli. 
6i tratti a miglior prò del modo da tenersi a tal 
uopo. 

• Per lo spazio d’ un mese od al più di quaran- 
ta giorni, bagnerà P uomo le sue palpebre , ed an- 
che la fronte col laudano concentrato , senza però 
curarsi di farlo arrivare negli occhi , e con que- 
sta Unta- gialla^ si metterà a letto -e dormirà quie- 
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tameate. Appena dolo egli prenderà una pìccoU 
apngna inzuppata DeH’<7c^ua di colonia., ovvero nel'* 
r acqua della regina d' Ungheria , e se occorra ia 
quella invece cos^ delia di-lla tenia di Homo , c 
quindi lavati i luoghi tinti dal laudano , si asciu- 
gherà e pulirh i contorni degli occhi mediante un 
panno lino: questa pratica rinnovar dovrassi giof-, 
nalmente per tutto il tempo sopracceonalo. ^ 


Articolo Vili. 

Casi ne* quali non si deve fare uso del laudane. 

In tutte le oltalmie cagionate da ferite o da cau- 
stici, come Sarebbe dal fuoco sbalzato sugli occhi, 
o da nn acido minerale, o da una sostanza alcali- 
na , riuscirà sempre dannoso c progiudiziale, ' 
Così sarà eguahnenie nocivo nell' ottalmia intera 
Ita la quale si conosce dai Medici sotto il nome d* 
iritide, o di corOiditide, o A'infìammatìone della re- 
tina, Anche le persone volgari potranno di leggieri 
conoscete silTaiia oltalmin, mercet-hc vedranno poco 
sangue all'esterno dell'occhio, e nell’interno delle pal- 
pebre, poca goiifìczza, ma intanto vi saranno molle 
Agrimc, intoìleianza di luce, e trafìiture atrocissi- 
me nel contorno delle orbite e precipuamente alla 
fronte ed alle giiniice'; sicché il dolore non si li- 
miierh alle palpebre ed a’ globi degli occhi , co- 
me nelle altre oiialmie. 

In cosilTailo caso si richiede nficccsariamenie 
1* assistenza di qualche Medico, abilissimo nella 
cura dc'^ali d’occhi , e fa d’ uopp consultarlo a 
tempo oppoitiino, nwegiiaclic il male diverrà pre- 
sto ribello od incurabile. * ' . i 

Và (ledo lo .stesso dell’ ottalmia che dipende 
■da una disordinala dispo-irione degli organi dige- 
xcnii. Sovente nell’ erisipela biliosa della faccia 
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; -l’ iqfiamniaiione con^énsaale prodotta dallo stato 

l> -Mvorrale delle prime vie, si propaga alla congiun- 

J fiva non pur che alle palpebre ^ il gonfiamento tf 

* -il dolorò si fanno ivi piU considerevoli che nel 

,ì . resto della faccia, ed è piu tardo a dissiparsi rinfiam* 

f- . . - inaiorib ingorgamento. La perdita delP appetito, la 

i;, nausea ,• il senso d’ amarezza alla bocca , la patina 

bianco-giai lastra della lingua, la ceialalgia sopra 
®rbitale, che vai tuito quanto a dire in senso equi* 
‘ 'Valente, la serie de' sintomi dell'imbarazzo gasiri- 

' uniti a quelli dell' ottalmia , danno ben suf** 

, . .ficienti indizi perchè non se ne ignori la cagione. 

U trattamento consiste nella- pronta amminibtrazio- 
' d’ un vomitivo , nell’ uso delle bevande lassa* 

live, come sono il siero, le soluzioni di manna, 

' il decotto d’orzo e d'altea, nelle quali si fa di- 
sciogliere un sai neutro : _ le 'cure locali deggiouo 
,, unicamente limitarsi a’ fornenti risolutivi, 

l’i ^ Finalmente questo laudano sarà inutile in luti/ 

il i cari di vizio nervoso , ne’ quaji T occhio sem* 

. ' brerà sano e tullavolia nulla piu potrà discernere, 
che delle otnbre passaggiere. Àuche in questi casi 
» bisognerà ricorrere con, sollecitudine a’ migliori 

professori, perchè non resti il cordoglio e la dispe- 
razione per non essere più a tempo di rimediar\^ 

: uqtile ^ riesce similmente per la cateratta^ pw 

••• ' e pel leucoma inveterato ^^\xàai\xucme 

* •-/ . curare le macchie della cornea recenti. * 

. • 1 »^ ^'5^ tanto che ho potuto accennare non con 

, v** ■ drstile o con fraseggiare ricercalo, ma con 

locuzione Ja" più chiara ed ititelligiLile anco a 
coloro.-che aeno^ direi quHsi, stranieri alla scienza, 
Jospifar jiell' animo del fiLintropo quello zelo^ed 
pbe reclamano i morbi di che viene af* 

V • J in dilicata, altrettanto più nobile par- 

nmana macchina, ed animarci di bastevole 

* per q^uel rimedio (il laudano concentralo'^^ 



, . » Uà 

che per la saa valem'ia a curarne gran parie eoa 
prosperevole risniiaincnio, a buon drillo commen- 
dasi Il limite onde mi ha circosciiito un saggio 
pratico ed istruttivo, mi ha permesso d’ evitare 
le tcorelichc discussioni , tanto pih che desso è 
destinato , non pure al giudi/.ioso criterio degli es- 
perti ncirarle di guarire, ma si bene all’ammacsira- 
mento di tulle le cla$si (k*lla civil società. Se prò* 
fessala ho per avventura l’ opinione risguardanta 
I ipostenico fondo dell' iiilìamiuazione in certi dati 
Buoi periodi, poiché questa ostata da gran tempo, 
e da famosi uomini ricevuta , c recentemente più 
die mai favorita dai cch. 7?ei7 e Sprengel in Ale- 
magna, da’ dotti speriinenlaiori IFi/son ed Hastings 
in Inghilterra, e dagli egregi Scalini e Pistelli in Iia- 
lia, spero di non essere addebitalo per aver preso quc- 
*f2 a prò del quale ho presentalo pure le mia 

riflessioDi in appoggio alle nascenti s'i , ma splen- 
didamente sostenute Accademia Giocuia di scienza 
naturali di Catania , e Socielò medica di Livorno. 
Uel resto é del nostro dovere l’occuparci aitenla- 
meule de* fatti , e il fissar con criterio imparziale 
cd animo non prevenuto, i resiiiiamcpii deH’osserva- 
zione, ben con vinti che non colle teorie le quali ser- 
vono soltanto a ben dirigere riulellctto iiuH' espe- 
rienze, ma con rimedi di ben provata aUivilò anas. 
rir si possono i morbi. 
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GIO, BATTISTA^ QUADRI '' 

Direttore della Clihica d’ Ottàlmiatria 
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>R'EL Regno delle due Sicilie. , 
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Napoli a di i3. giugno i8a8. 

IkilÒ SIG DOTTORE de KASCA. 

Ho letto con queir attenzione che ben. 
meritano i vostri lavori., la memoria circa - 
Vuso del laudano concentrato ^ e mi son 
compiaciuto veder raccolto in pochissime 
pagine quel che può dirsi il fisul tomento 
d'una estesa esperienza e di profondi ra- 
gi onanienti. 

Voi avete ridotto alt intelligenza di 
tutti , ciò che riguarda la cura della 
oftalmie e'di non pochi altri mali che ne 
sogliono essere le conseguenze., talché la 
vostra memoria merita il titolo, di Medi- 
cina domestica per varie malattie degli occhi. 

Attualmente -ho mandato alle stampe 
t ultimo libro della mia opera ,^ove quei 
medici , i quali ancor dubitassero delle 
nostre pratiche, troveranno le più chiafe 
prueve di quanto voi avete saputo esporre. 

Continuate dunque siccome avete fatto 
finora a rendervi utile coi vostri medici 
fiiidj , e credetemi. 

' j * 

Vostro buon Amica. 

GIO: BATTISTA QUADRI* 
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